
POLITICA INTERNA 

Intervista a «Repubblica»: «Il segretario di un partito 
ha il dovere di indicare strade nuove per tempi nuovi 
Ingrao smentisce se stesso se si aggrappa al vecchio 
Caduto quel Muro mi sono detto: ecco il momento...» 

Occhetto: «Non è gioco d'azzardo 
ma sfida oer tutta la sinistra» 
«Non h o giocato d'azzardo, il segretario di un 
partito ha il dovere di indicare strade nuove adatte 
a tempi nuovi» Occhetto, intervistato da Scalfari, 
parla del congresso straordinario. Quando il Muro 
di Berlino è caduto «mi s o n o detto e c c o , questo è 
il momento», Il n o di Ingrao? «L'Ingrao c h e ha 
sempre puntato e predicato il nuovo, non p u ò ag­
grapparsi al vecchio senza smentire se stesso». 

m ROMA Perché la svolta, 
perché ora e non trent'anni fa, 
con chi realizzare la costi­
tuente I opposizione di in­
grao, i rapporti con il Psi i 
tempi del confronto nel Pei 
Achille Occhetto ha di fronte 
Eugenio Scalfari, che gli chie­
de tutto sul presente, sul pas­
sato» sul futuro Ne viene fuori 
un contraddittorio schietto, un 
esame in filigrana dell'opera­
zione politica avviata dal se* 
gretario del Pei un mese fa 
L'ampia Intervista che compa­
re oggi su Repubblica è «lata 
anticipata ieri sera ai giornali 
L'Unità ne pubblica alcuni 
brani particolarmente signifi­
cativi «Non c e stato nessun 
azzardo, ma cerio ho preso i 
miei rischi - dice Occhetto 
rispondendo alla pnma do­
manda» E nessun verticiemo 
Qualcuno doveva proporre e 
spettava a me Ora è il partito 
che deve decidere» Non è sta­
ta una scelta presa in seguito 
al croilo dei partiti comunisti 
dell'Eli, spiega II segretàrio 

del Pel, perché «era un crollo 
atteso e previsto da molto 
tempo Ma noi - aggiunge -
eravamo già fuori da quel si­
stema che é stato chiamato il 
movimento comunista inter­
nazionale* La novità che ha 
portato Occhetto a decidere è 
stata invece I abbattimento 
del Muro di Berlino «Quando 
questo fatto slmbologìcamen-
te enorme si é verificato, io 
mi sono detto ecco, questo è 
il momento, questa A lora, 
questo è l'evento che cambia 
il mondo dopo un ingessatura 
di oltre quarantanni Ora 
dobbiamo mettere in gioco 
noi stessi e tutu, non soltanto 
noi, dovrebbero farlo» Rno 
ad ora, continua Occhetto. la 
divisione del mondo in due 
blocchi «ha cancellato tutte le 
posizioni mediane, perché o 
si stava da una parte o si stava 
dall'altra» e quindi «ha impe­
dito I evoluzione sia dall una 
che dall altra parte, ha fatto 
coincidere la democrazia col 
capitalismo e il regime totali­

tario col socialismo Ha ap­
piattito e schiacciato la ragio­
ne col settarismo» 

Scalfari porta il discorso sul 
passato chiede perché il Pei 
«non fece nulla per distinguer­
si e per occupare una posizio­
ne mediana», perché «non 
colse I occasione» del 56 Oc­
chetto risponde che «molti, 
nel gruppo dirigente di allora, 
non capirono» aggiunge che 
però » più capirono» Spiega il 
fatto che non si mossero affer­
mando che «un trauma avreb­
be potuto disperdere quel pa­
trimonio di memorie e di 
identità politica» costruito nel­
la lotta antifascista e nella co­
struzione «della democrazia 
repubblicana e delta sua lega­
lità costituzionale» Poi ricorda 
che «la guerra fredda aveva 
creato un settarismo analogo 
e speculare al nostro» per 
concludere che «probabil­
mente si», quello del Pel «fu un 
errore» ma al suo estemo non 
•si risposa In modi adatti» per 
evitarlo Negli anni che segui­
rono le «aperture» furono po­
che «Moro capi* ricorda Oc­
chetto ma «pago con la vita 
quella comprensione» anche 
•Ugo La Malfa capi* 

Quanto ad Andreotti, egli 
«fece soprattutto un calcolo di 
potere» «Berlinguer - ricorda 
ancora il segretano comunista 
- se ne accorse nel 79 e rup­
pe» 

E adesso, quale sarà 1 iter 
della svolta del Pei7 «A marzo 
- spiega Occhetto - il con­
gresso straordinario poi ci sa­
ranno le elezioni amministra­
tive Poi, subito dopo I estate, 
una conferenza programmati­
ca aperta che discuterà il pro­
gramma e la fisionomia con­
creta delia nuova forma parti­
to e Intime, immediatamente 
dopo, un altro congresso per 
dare esito alla fase costituen­
te» Non è affatto un iter lun­
go se si pensa che «Craxi im­
piegò due anni per cambiare 
il simbolo del partito», «I es­
senziale - precisa Occhetto -
è che 1 obiettivo sia mantenu­
to ben fermo durante questo 
processo» La fase costituente, 
spiega ancora II segretano del 
Pel, riguarda «In primo luogo I 
comunisti italiani» Se finora «il 
principale agente contrattuale 
del Pel è stato la classe ope­
raia», *i valori politici e cultu­
rali dei quali era portatrice», 
ora si tratta di «rimettere in 
gioco quei valon» liberarli dal 
vecchio industrialismo e «con­
taminarli con valon» che nella 
«gerarchia» dell'attuale forma-
partito sono semplicemente 
«ospitati» Occhetto porta le-
sempio delta questione fem­
minile e di quella ambientale 
Scalfari osserva che «Ingrao 
dovrebbe essere favorevole a 
questo modo dì vedere» e Oc­
chetto risponde «L Ingrao che 

ha sempre puntato e predica­
to il nuovo non può aggrap­
parsi al vecchio senza smenti­
re se stesso. Questo penso di 
Ingrao con tuta franchezza E 
mi auguro che, passato il mo­
mento dello scontro che sarà 
comunque utile, permangano 
le ragioni comuni del rinnova­
mento» 

Con 1 Interpaziopale sociali­
sta, dice poi il'segretano del 
Pei «ci intéressa lavorare e en­
trarci come membn a pieno 
diritto Ma su questo si pro­
nuncerà il congresso» In Italia 
respinge I idea craxiana del-
1 «unità socialista» «Io sono 
per una norgamzzazione e ri­
composizione della sinistra 
italiana, che è cosa assai più 
diversa, più complessa ed am­
pia» Occhetto non pensa che 
il Psi possa partecipare alla fa­
se costituente «Io non ho in 
mente un incontro con altn 
vertici di altri partiti» 

Occhetto si presenterà al 
congresso «in alleanza con la 
destra del suo partito», chiede 
infine Scalfan «Io mi presen­
terò at congresso - replica il 
segretano del Pei - su una 
piattaforma che non esito a 
definire rivoluzionaria, cosi 
come, fatte le debite differen­
ze, é nvoiuzionana la posizio­
ne di Gorbaciov È a destra o 
a sinistra Gorbaciov7 È una 
forza che va avanti che cerca 
il nuovo e produce il nuovo 
Cosi noi siamo oggi» 

Il Comitato centrale fissato per giovedì pomeriggio: confronto sulle regole 

Una sola mozione per i no? 
E Napolitano teme scelte «nebulose» 
Glffespbnentl deferto» stanno lavorando per uria trio-

Occhetto. emergono alcuni distinguo. Chiaromonte e 
Macaluso non sarebbero soddisfatti della bozza di­
stribuita in Direzione. Napolitano dice al Tgl: «Non 
accetterò percorsi nebulosi, la proposta non deve es­
sere annebbiata». Si pensa ad un'altra mozione? 

~" WimOlPATAilO 

rebbe un accordo di massima 
su Ile punii- primo, il rinnova­
mento nella sinistra deve av­
venire in un quadro federativo 
che garantisca l'identitàdel 
Pei, secondo, accordo sul! in­
gresso nell'Intemazionale so 
cialisla, ma in quanto Pei, un 

§aitilo che lo stesso Willy 
randl ha definito «diverso» 

dagli altri terzo costruire un 
partito che sancisca il ruolo 
delle coronile metta un Itero 
a tentazioni di leaderismo Ma 
li davvero questa la base della 
discussioni in atta nello 
schieramento che ha volalo* 

(Ito? Ed è sicuro che quel tre 
punti, che sembrano essere 
condivisi da Tortorella (il 
quale ne parla anche nell'in­
tervista nella pagina accanto) 

••ROMA II 21 dicembre alle 
16 si saprà quante mozioni si 
confronteranno al 19» Con-

Sresso del Pei, Al quinto piano 
i M e s h e Oscure si riunirà il 

Comltatotailrale e 11 saranno 
presentali i documenti; Non * 
I ultima Saia utile, perù, ci sa­
ri ancor» Un po' di tempo 
Ma è chiaro che già si dovreb­
be capire su quali coordinate 
Si svolgerà il dibattito E allora 
-"-"-*-*-'-il?4S'»cl»or' 

iNtfetVrjejoci. 

mos»Jiji%rWUn|kr*p-

swì«bbeW%uttì«»dM|» | i V ' 
sto, E si dice inoltre che ci sa-

possano incontrare il favore di 
Pietro Ingrao e di Alessandro 
Natta? 

Lucio Magn, accreditato co­
me il •grande redattore» del 
documento unitario, smenti­
sce nettamente il tandem con 
Aldo Tortorella «Non rispon­
de a venta», itagli»! corto Ma 
chiarito questo, Magri pero 
non smentisce die ci siano 
colloqui, contatti, discussioni 
preliminari •(. evidente - ag­
giunge infatti - che in queste 
ultime settimane noi e alni 
compagni della Dilezione che 
hanno votato no abbiamo di­
scusso il da farsi, abbiamo 
scntto Insieme la lettera sulla 
questione del frazionismo. Ed 
è ancora più normale che da 
qui al Comitato centrale conti­
nueremo questa discussio­
ne » 

È la conferma di quella vo­
ce che circoli ormai da dieci 
giorni Ingrao, toitoretliTJSat. 
la, Chiarante, Magri e Castelli­
no hanno tutta I intenzione di 
tenere unito lo schieramento 
del no Con log»jpn ci «ari 
Arrnando{kputtj, Il quale ha 
fatto sapere che f!h$!e#n|e. 
ra alcuni; mozione e «Meta 
quella unitane, Ci sarà Invece 

Gavino Anghfi il quale in Co­
mitato ventrale il era astenu­
to,' ma^donc» avefiSi&iiìW' 
la mortone Perfetto ha deci­
so di passare tra gli uomini 
del no -Nonostante gli eie» 
menta di novMr spiega, - sul 
punto centrale, la costruzione 
di una nuova formazione poli­
tica, rimangono i dubbi E 
quindi, non do il mio consen­
so alla mozione Occhetto». 

Da qualche giorno e in mo­
vimenta anche una pane del­
lo achferamentq.de! SI In par­
ticolare uomini'come Chiaro-
monte, Macaluso e Napolita­
no non avrebbero apprezzato 
ia mozione presentata da 
Achille Occhetto, considerata, 
secondo le Indiscrezioni delle 
agenzie non limpida Chiaro-
monte, in Direzione avrebbe 
criticato l'assenza nel docu­
mento di una analisi delle for­
ze pollitene e quindi la man­
canza di una chiara idea del 
rapporto con il Psi E insoddi­
sfatto anche Giorgio Napolita­
no In una intervista al Tgl so­
stiene che I suoi "rilievi si f e ­
riscono a un problema essen­
ziale la necessità che la scella 
di dar vita a una nuova forma­
zione politica venga portata 

avanti con chiarezza e nbn 
debba passare attraverso un 
percorso troppo nebuloso sia 
nei tempi sia nello sbocco», 
Cicchetto cerca di apnre alla 
sinistra interna?, chiede I inter­
vistatore, «E' giusto che il se­
gretario del partito si preoccu­
pi di consolidare i consensi e 
anche di allargarli - dice -
Tuttavia e mollo importante 
per la limpidezza del confron­
to che qon si annebbi la pro­
posta che e stata approvata al 
Comitato centrale a maggio­
ranza». Napolitano dice poi 
che -attendiamo di leggere il 
testo delirali™» della mozione 
Occhetto e auspica che le 
-posizioni da una, parte e dal-
I altra rimangano limpide e 
chiare». Si tratta di espliciti se­
gnali di riserva. A che cosa 
porteranno e presto per dillo 
Anche se, al momento nessu­
no esclude che si possa arri­
vare a un documento diverso 
da quello del segretario, con 
l'Intento di marcare una diffe­
renza pur dicendo di si alla 
•svolta» Tra quattro giorni II 
Comitato centrale, convocato 
per discutere sulle regole (su 
cui domani tornerà a Aulirsi 
la commissione)' forse scio­
glierà anche questi dubbi, 

;ana Dameri 57 voti, Morando 43 
segretario, pei in Piemonte 

MIR OllOliaiO BETTI 

• • TORINO -Sarò il segreta­
no di tutto il partito- sono sfa­
te le prime parole che Silvana 
Dameri ha pronunciato, un 
po' emozionala, appena elet­
ta segretario regionale del Pel 
In Piemonte Parole che han­
no cominciato a sciogliere la 
tensione accumulatasi nelle 
scorse settimane durante il 
travagliato svolgimento della 
•procedura» che ancora nella 
riunione di ieri mattina ha vi­
sto competere quasi lesta a 
testa Silvana Damen coni al­
tro candidalo ali Incarico, En­
rico Morando Dopo Marche, 
Abruzzo e Veneto, Il Piemonte 
è la quarta Regione che si dà 
un segretario comunista don­
na A scrutinio segreto, Silva­
na Dameri che nella seduta 
del Comitato centrale si era 
astenuta sulla proposta Oc 
chetto, ha ottenuto 57 voti 
contro 1«13 andati a Morando, 
solitamente etichettato dalle 
cronache locali come •miglio­
rista» Ci sono stati anche un 

Voto per Ferrerò e una scheda 
bianca 

Trentasettenne alessandn-
na. sposata e madre la neo 
eletta sostituisce Marco Bosio 
che aveva insistentemente sol­
lecitato 1 avvicendamento nel 
lavoro dì direzione regionale 
Nel Ce dal 1979 entrata in di­
rezione con 1 ultimo congres­
so Dameri è stata consigliere 
comunale ad Alessandria ed e 
vicepresidente del Consiglio 
regionale 

Le due maggiori candidatu­
re erano emerse nel corso del­
la consultazione svoltasi a 
partire dallo scorso ottobre tra 
I membn effettivi e gli «invitati» 
del comitato regionale del 
partito 85 indicazioni per Da­
men 60 per Morando -din 
genti entrambi autorevoli» co 
me ha sollolineato Fabio Mus 
SI della segreteria nazionale 
nel ripercoiTere le tappe della 
vicenda che ha anche dato 
luogo a polemiche e cnliche 

aspre Quando la scelta del 
I organismo dingente del Pie­
monte sembrava imminente, 
ecco - nel quadro di un pro­
getto di «ridislocazione» di di­
rigenti nazionali in penfene e 
diassegnazione di nuovi mea-
nehi - la proposta della can­
didatura di Fiero Fassino, che 
sarebbe contemporaneamen­
te rimasto nella segretena na 
zionale (-ma lo abbiamo sa­
puto dai giornali è un metodo 
antidemocratico» hanno pro­
testato Alasia, Milan Dami-
co) Poi con la «svolta», si so­
no imposte nuove esigenze e 
il progetto, che comunque 
non prevedeva ruoli da -pro­
console» è caduto 

La proposta maturata mi 
zialmenle a maggioranza nel­
la commissione consultane 
di avanzare la candidatura 
unica di Silvana Damen aveva 
ricevuto «I apprezzamento 
della segreteria considerando 
anche - ha spiegato Mussi -
che fa parte della direzione» 
Successivamente la commis­
sione ha ritenuto opportuno il 

voto sui due nomi Fermo re­
stando che II diverso atteggia­
mento tenuto dai candidati in 
Ce «non rappresenta un crite­
rio di scelta», e che «la segre­
teria nazionale - ha voluto 
puntualizzare Mussi - non vo­
ta e non e il grande elettore 
del segretari regionali» 

Sia Morando che Dameri 
hanno brevemente esposto la 
laro posizione politica II pri­
mo ha «condiviso con entusia­
smo» la proposta di avviare il 
processo costituente di una 
nuova formazione politica 
•Slamo tutti più avanti se final­
mente consideriamo scontata 
la scelta di aderire ali Interna 
zionate socialista che arric­
chiamo, ma non m'ondiamo» 
Saremmo però «finiti nel caos 
se il Ce non si losse pronun­
ciato nettamente con un si o 
con un no» 

Silvana Dameri ha ribattuto 
alla steccala del «rivale» nven 
dicando li diritto dovere al 
dubbio «Non credo giovi una 
misera conta numerica» E pò 

sltivo II richiamo che nella 
mozione, Occhetto ha fatto al 
radicamento sociale della fase 
costituente Ora forse i si au 
monteranno perche iniziai 
mente non era de) tutto chiaro 
che la crisi investe anche le 
capacità prepositive della so­
cialdemocrazia in Occidente 
Al prossimo congresso dell'In 
temazionale socialista che 
avrà carattere di nfondazione 
«parteciperemo portando il 
contributo dèlia, nostra pecu 
ilarità» 

Il senatore Lucio Libertini 
ha rilasciato una dichiarazio­
ne secondo cui I elezione di 
Damen e avvenuta «con una 
maggioranza rovesciata nspet 
to a quella che nel Ce aveva 
sostenuto la proposta Occhet­
to a quella di centro destra si 
è sostituita in Piemonte una 
maggioranza di centro-sini­
stra», Ciò' -prova il carattere ar­
tificioso degli schieramenu nel 
Ce», e la nfóndazione sarebbe 
solo «una misera contraffazio­
ne se sfocia nell accordo col 
moderatismo del Psi» 

I cristiani nel «Nuovo Pei» 
L affermazione dell attuale se­
gretario nazionale che il Pei è il 
secondo partito cattolico d I-
talia fa pensare come questa 
considerazione possa indicare 
la collaudata via sulla quale n 
proporre in forma nuova e più 
personalizzata gli obiettivi es 
senziah e le buone intenzioni 
del vecchio Pc) 
La visita dal Papa da parta del 
capo della nazione leader del 
comunismo internazionale, 
conferma tal» possibile ten* 
denza 
Per un più efficiente «Nuovo 
Pdi i cristiani più sensibili in 
asso militanti dovrebbero 
prender* I iniziativa a rilancia­
re le esigenze di chi lo ha scel­
to perché ha efame di giusti­
zia», tenendo conto di quanto 
si sia dimostrato erroneo nella 
storia di quasi* ultimi settan-
t anni ti toglierà «Ile persone il 
senso dello Spirito di Dio tan­
to più se in posti di responsa­
bilità 
Infatti, bisogna ricordarlo, già 
da duemila anni risulta ne) 
«Magnificat» di Maria madre 
di Gesù fa sua fiducia per le 
vecchie Sacra Scritture* 
«,. alt'azIonaMeH'Onhipoten» 
a dispersione dal superbi, a 
rovesciamento dei potenti ed 
innalzamento degH umili ri­
colmando di beni gli affamati 
a rimandando 1 ricchi a mani 
vuote e ciò par la promes­
sa .» 
Cosa può farà oggi un cristia­
no o una persona di affettiva 
buona volontà per rilanciare 
un «Nuovo Pei» m modo che 
questa promessa trovi le con­
dizioni di spinto per avverarsi? 
Il Vangelo, o «Buona Novità», 
lo indica in più punti con preci­
sione, comunque In pratica 
come prima cosa è darsi da 
fare per far s) che ogni perso­
na possa operare in ogni cam­
po (familiare? economico, po­
litico, finanziano; religioso, 
scolastico, eanttarto, ecologi­
co, ecc ) assumendo diretta-
mante tutte le varie responsa­
bilità che la sua posizione ri­
chiede, senza più consentir* 
l'appropriazione a qualsiasi ti­
tolo, pubblico o privato, di tali 
personali funzioni, nà sia co­
stretto a rilasciare deleghe 
che comportino cedimento • 
consenso a disparità di situa-
liom con sottomissioni a privi­
legi e dispotismi (vedi nel 
Vengelo chi vuol essere gran­
de si faccia servo * chi vuol 
essere primo si faccia servo di 
chi serve) 

Anche tutte le rappresentarne 
e gli incarichi, specie politici, 
devono venire ricondotti ad 
essere veramente tali, essere 

dati direttamente essere le­
gati solo alla loro funziona di 
servizio e comunque essere 
sempre rescindibili 
Quindi i nomi dei candidati alle 
eiezioni in qualunque ambito, 
non devono più essere lasciati 
proporre dalle segreterie, ma 
devono trovare modalità per 
emergere dalle persone e ca­
tegorie interessate 
E cosi in economia deve vani­
re favorita l'evoluzione in atto, 
sia nell (solere i rischi ed i pri­
vilegi del capitale investito in 
mezzi di produzione, che di 
personaliizara te responsabili­
tà, i rischi ed i benefici su chi 
lavora, per i beni e per i servizi 
che produca 
Ci sarà, cosi, la possibilità dì 
avvio di un determinante azio­
nariato popolare mi fornir* I 
mezzi di produzione senza la 
responsabilità, I rischi ed i be­
nefici dall'esecuzione del pro­
dotto, che giustamente devo­
no passare a chi produce su­
perando la situazione di di­
pendenza, come ora ancora 
inconsciamente si 6 iniziato a 
fare, personaiizzendoli nella 
società d piccoli gruppi di la­
voro, o nel toro consoni per 
commesse, come poi potran­
no estendersi anche alla fab­
brica o altro agglomerato pro­
duttivo 

Anche ia vana forme di solida­
rietà e di lavoro nello scambio 
di servizi devono necessaria­
mente far basa sull altruismo 
della persona • da questa poi 
organizzarsi, in quanto asse 
solo personslrnenta sentono 
lo stimolo dello Spinto A D » a 
superara I egoismo a a colla­
borare anche nella situazioni 
di maggior bisogno (vedi, ave­
vo fame, sete, ero ignudo, 
ammalato, prigioniero, ecc ) 
Cosi, attraverso l'azione per­
sonale ed eltruiatiee, si forme 
la vara comunità, ossia la 
Chiesa, dette con parola or-
mei ermetica e vetusta 
Questo dovrebbero far* I cri­
stiani per un «Nuovo Pei» con 
la loro particolare sensibilità, 
ossia per il loro carisma, cosi 
et capirà che la Chieaa, o co­
munità, si forme ed à formata 
per I impegno ed il senso di 
responsabilità di ogm persona 
di buona volontà In solidarietà 
con gli altri, mentre la Gerar­
chia del Magistero ne è poeta 
al servizio per sollecitarne 11-
niziativa rispettandone l indi­
pendenza, perché la respon­
sabilità verso Dto delle propri* 
azioni è necessariamente par-

Mancando la buona volontà, e 
quindi veramente senza Dio 
anche aa ci si dichiara cristia­

ni, non vi Ò interesse a rinun­
ciare e posizioni egoistiche, 
per questo le comunità si de­
grada sul piano sociale e sor­
ge la necessità di ben valutare 
dai frutti, ossia dai fatti, (e 
persone da proporrà per I in­
carico di guidarla, o di guidar* 
il partito, o altro, cosi da favo­
rire una maggiore trasparenza 
ne» attività dei aVt-genu. 
Ecco allora anche l'opportuni­
tà di affrontare il problema 
della disoccupazione, che po­
trà venire abbinato al proble­
ma relativo alla ecologia a sal­
vaguardia dalla vivibilità nel 
nostro pianate Questo* pos­
sibile àttf everso une drastica 
riduzione dei consumi, specie 
dei prodotti • delle meten* 
prime non riciclabili, incenti­
vando H risparmio • tassando 
gli sperperi, cosi da poter au­
mentare la percentuale del 
reddito delle varia nazioni da 
destinare agli Inveatimentl, 
tanto da dare lavoro • tutti in 
tutto il mondo, 
Cosa da far* e* a* sono in 
sovrabbondanza, come, per 
esempio, la forsatezipn* In-
tenelva • r k M r i f » , ai fin) M -
cti*d.imcictearwgetlcouti. 
«zzante I raggi eolarì, dai quaH 
la pianta ne eom un magazzi­
no, perché esse sono I pannel­
li captatori più potanti • old 
•cooomtó, • ciò anche ai fini 
del riassorbimento dell'anidri­
de carbonica eventualemente 
emesse nel loro utilizzo; cosi 
per (a diversificazione del coral 

9 dalla condutture d'acqua 
non contaminata, dada con­
duttura della acquo d scarico 
urbane ed màustned da desti­
narsi, trattate, alla rrigazioni; 
10 atteso dicasi per render* 
più fecondi I terreni poco pro­
duttivi ad i deserti, per l'ittio­
logia nei mari a nei fiumi e per 
l'allevamento del bestiame. 
mentre eon da sviluppare 
sempre nuove tecniche sotto I 
più veri profili per migliorar* I* 
modalità di produrre, di con­
sumare e di abitare, privile­
giando quanto rafforza la pos­
sibilità di rapporti umani, ora 
alterati in maniera schiaviz­
zante per l'invadenza del traf­
fico, * pure quanto facilita la 
mutua solidarietà nello acam­
bio di servizi e di eesistenza 
anche sul piano ostia vita fa-
mtbare. In questo- momento 
un cristiano, o une persona di 
buona volontà, non deve fa­
sciarsi intimorire dati* scioc­
che o*ri«+ortlo*tcompegnl più 
vetusti, perché è come una 
grev* omissione fi non inter­
venire per rinnovare il proprio 
partito ascondo una linea di 
interventi verso un socialismo 

veramente sociale • di reale 
emancipazione umana da ser­
vitù • condizionamantt che, 
sintetizzando, cosi propongo 
a ben considerare 
— massima libertà ed incen-
tivazion* al personale impe­
gno altruistico di solidarietà a 
di acambio di servizi. 
— Sviluppo delle libertà per 

i » ( M * raaponsabllitt, del ri­
schi • dal (benefici dalla pro­
pria personale opera 
— Finanziamento dalle strut­
tura produttivi avviando un 
appropriato azionariato pope-
lira • la obblioszioni vitalizia di 
prsvtdanza InMgrativa, anche 
• risanamento dalle finanze 

anche tutte le t u * attuali arti-
vrt» «sonomlclv, o di servizio, 
compresa scuola, porte, sani­
t i , pravtdwue, «ce, da socia­
lizza» partanatizzandone le 
responsabilità dall'esecuzioni 
• rlportindo io Stato stia sua 
« r e basHsfi funzioni di raoo-
lazlonii controllo <M rapporti 
Iva I cittadini. 
— Messimi occupazioni é 
massima produzioni ai ric­
chezza. abbinati ad Una dr i ­
t t e * ridiatene digit sperperi 
ed un* riconvarslor» dadi in­
dustrii belliche verso produ­
zioni per usi eWH, specie « mi-
gtkvamwto cM'abitabilità del 
nostro piani». 
— Sciit i dwmeritrlca dai 
candiditi da preaantar* alle 
•lezioni politichi, nei partiti, 
nei aMaeatl, negli enti vari, 
eco, 
— Operare tu tutti l plani per 
far colnclderi sempre più la 
leganti con la giustizi, 
— Accordi Internazlonili di 
reciproco soccorso per il ripri­
stino dalla sovranità dtt popo­
lo quando i mortificata da dl-
spousmi di istaciKloni a ca­
n t ie r i t i t politico che econo­
mico e criminale, 
La preea di cosclami di tutta 
quatto portiri tla a collabora­
re con tutti gli altri partiti, chi 
a sospingerli varie un affina­
mento dal rispettivi toro etri-
imitici obiittlvl, tifine di une 
tempri più perfette dimoerà* 
zia a beneflclD e tteundo l'i-, 
apittit lvi di tutti | cittadini, 
anche a reajòzazlorie di tutto 
quanto gii da troppo tempo 
diapotto, anche par mento 
dtl Pei, datti mitra Costitu-
tnne ed ori da t w i n par un 
urtarle» mWwemtnto delti 

ntlt^gttiricirisandoclsucosl 
d i truferlra l'anima. Il buono 
dal vecchio nd (Nuovo Pei». 

GINO TOMADINI 

RegioneEmiliaRomagna 
AVVISO DJ OFFERTA DI LAVORO 
La Regione Emilia-Romagna ha emesso, in ap­
plicazione dell'ari. 16 della I. n. 56/87, un ban­
do di offerta di lavoro per la copertura, tramite 
prova selettiva, dei seguenti posti vacanti nel ruo­
l o regionale: 

1) n. 100 potiti di «Operatore» - III qualifica fun­
zionale (da assegnare alle mansioni di 
commesso-usciere) dei quali: 
a) n. 40 riservati, ex I r. 30/87, agli interni; 
b) n. 60 (di cui n. S ex I. n. 958/86) riservati 
agli iscritti, nelle apposite graduatorie del col­
locamento, con una delle seguenti qualifiche: 
subalterno in genere - commessa d'ufficio • 
usciere - fattorino, 

2) n 60 post) di «Esecutore amministrativo» -
IV qualifica funzionale (da adibire a mansio­
ni di dattilografo) dei quali: 
a) n. 24 riservati, ex l.r, 30/87, agli interni; 
b) n. 36 (di cui n. 3 ex l.n. 958/86) riservati 
agli iscritti, nelle apposite graduatone del col­
locamento, con la qualifica di dattilografo. 

I lavoratori, per essere avviati a selezione dal col­
locamento, debbono possedere la scuola dell'ob­
bligo, nonché i requisiti previsti per l'accesso al 
pubblico impiego. 
II bando di offerta di lavora e pubblicato lui Bol­
lettino Ufficiale regionale n. 84 del 13/12/89. 
Il personale («terno interessata dovrà presenti­
re apposita domanda al Servizio Personale regio- ' 
naie in Viale Silvani 6, Bologna, entro le ora 14 
del 12/1/90. 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI ISTITUZIONALI 
l KdSLATIVI E AJ tTAKI CCNFRAI I 

(Maria Btl Moniti 

N°6 
Alinei. Alleg, Arata, Bernardini, 

Cazzanìga, Cossutta, De Micheli, Dì Nola, 
Diomelli, Galante. Graziani, Infranca, 

Lannuti, Lunghini, Mammucari, Oldrinì, 
Pestalozza, Preve, Salvati, Scarda, 

Sylvers, Tramontano. 

Abbonamento annuo (6 numeri)' 
L. 30.000; sostenitore 1 .100.000. 

L'importo può essere versato tstgl «cp n, $5494307 * 

ì intestato a marxismo oggi, 

Via Alberto da Giussano, 15 • 20145 Milano,' 
o con assegno bancario. 

RETI 
Pnmtl l l'pmJi donni 

Editori Hiumti Rivuie 
Numero 6 

Donne nel md 
Giovanna Bottello, Giovanne!.! Greco, 

Anna Maria Longo, Ida Vece 

e scatti di. 
Peggy Antrobus. Gloria Buffo, Ida Domimjanm, 

Elisabetta Domni, Philomcna Essed, Isanna Generali, 
Bell Hook* Alessandra Mecozzi, Adele Pesce, 
Marisa Rodano Chiara Saraceno, Piera Serra 

© REGIONE LIGURIA 
RLAPERTURA DEL TERMINE! 

per la presentazione deUe domande di partech 
pazlone al concorso pubblico, per titoli ed e n -
mi, a n. 2 posti di Dirigente, I qualifica diri­
genziale, profilo Amminlstrativo-Direttore di 
OR.F.P. 

Si Informa che e stato riaperto il termine per la pre­
sentazione delle domande di partecipazione al concor­
so pubblico, per titoli ed esami, a n. ì pesti di Diligen­
te in prova nel ruolo dei personale delfe Regione Ligu­
ria, I qualifica dirigenziale, profilo Amnunistrativo-
Dtrettore di C.R.F.P. indetto eon decreto del Presi­
dente dell* Giunta Regionale n. 4M del 15/6/1989 

Le domande, redatte in carta libera e secondo lo 
schema allegato al bando di concorso, dovranno esse­
re presentate improrogabilmente entro il J2/I/Ì890j 
per le domande spedite a mezzo raccomandata A.R. fa 
fede il timbro datario dell'Ufficio postale accettante. 

ri bando di concorso * pubblicato per «stratto sul 
B.U.R.n. 29 del 19/7/1989. , 

Il decreto del'Presidente della Giunta Regionale 
n. 100 del 12/10/1989, eon il quale è stata disposta la 
riapertura dei termini per la presentazione delle do­
mande, è pubblicato per estratto sai B.U R, n. 50 del 
13/B/19J9 (parte II). 

Per ulteriori Informazioni gli interessati potranno 
rivolgersi al Servizio Gestione del Personale regiona­
le-Ufficio Stato Giuridico-Via Fieschin, 15-Genova, 
anche telefonicamente dalle ore 8.00 alle ore 12.90 di 
ogni giorno feriale escluso il sabato. 

6 l'Unità 

Domenica 
17 dicembre 1989 

http://achferamentq.de

